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Dal Vangelo di questa Domenica 
accogliamo la narrazione del secondo avvenimento chiamato Epifania, il Battesimo di 
Gesù al fiume Giordano. Tutti e quattro i Vangeli fanno iniziare la vita pubblica di 
Gesù con questo gesto di lui che viene al Giordano, si mette in fila con i peccatori e si fa 
battezzare come uno di loro. Solo Matteo però ci narra di un intervento di Giovanni 
che si oppone a questa decisione di Gesù. Egli, infatti lo ha presentato come il più forte 
che viene a battezzare in Spirito Santo e fuoco, ed ora lui viene a farsi immergere 
nell’acqua dei peccatori. Ma Gesù gli parla di una volontà che entrambi devono 
rispettare per compiere tutto ciò che è giusto secondo Dio, la giustizia di Dio è quella 
particolare coerenza con cui egli intende realizzare la sua misericordia verso i peccatori, 
il suo disegno universale di salvezza. Gesù ha compreso qualcosa che Giovanni deve 
ancora capire, la solidarietà che il Padre gli chiede di avere con noi uomini non si ferma 
all’incarnazione, Gesù deve scendere più in basso, nell’acqua dei peccatori, per 
assumere fino in fondo la nostra situazione. Sì, il cammino intrapreso da Gesù fin 
dall’inizio del suo ministero è segnato dall’abbassamento, dall’umiltà, dalla misericordia 
per gli uomini, ed è così che egli narra Dio. Dentro quell’acqua le nostre vite si 
incontrano con la sua, noi gli consegniamo il nostro peccato, che ci tiene lontano da 
Dio, egli ci consegna la sua vicinanza al Padre, il suo essere figlio obbediente, la sua 
comunione d’amore col Padre. Da questo gesto d’amore solidale noi veniamo 
trasformati. Uscendo dall’acqua con lui noi ci riconosciamo figli amati, ogni lontananza 
è stata consumata dal fuoco del suo amore. Egli è nato perché noi potessimo rinascere e 
questo avviene nel Battesimo, nel quale anche noi siamo stati immersi con lui, 
sperimentando così il suo amore solidale. Il Battesimo al fiume Giordano è la decisione 
di Gesù di rimanere solidale con ogni uomo fino alla morte e alla morte di croce, per 
risalire con noi nella resurrezione fono al Padre e ricondurci a casa. 
Proprio nel momento in cui Gesù risale da quell’acqua, carica dei peccati dell’umanità, 
«si aprono i cieli ed egli vede lo Spirito di Dio scendere come colomba su di lui. Ed ecco 
una voce dal cielo: “Questi è il mio Figlio amato, nel quale ho posto la mia gioia”». 
In questa epifania il Padre manifesta che Gesù non si è sbagliato, in questo suo 
abbassarsi si compiono le Scritture, la sua volontà d’amore verso di noi. Il cielo aperto 
su Gesù, è aperto su di noi e vi possiamo entrare. Rimossa ogni distanza e abbattuto 
ogni muro di separazione tra Dio e l’uomo, il cielo e la terra si corrispondono. 
Dio parla con noi e ci chiama figli e nel Figlio amato in cui si compiace, ci dona il suo 
Spirito Santo che in noi grida: “Abba, Padre!” Planando su Gesù che esce dall’acqua lo 
Spirito da inizio ad una nuova creazione di cui Gesù è il Primogenito. 
Grazie a Gesù anche noi siamo resi partecipi di questa nuova creazione e ognuno di noi 
diventa figlio di Dio, ed è causa della sua gioia se, riconoscendosi peccatore, intraprende 
il cammino di conversione, di ritorno a lui; su ognuno di noi scende e riposa lo Spirito 
Santo se impariamo ad invocarlo e ad accoglierlo, lasciandoci guidare da lui sulla via 
tracciata da Gesù nel suo Vangelo, imparando vivere delle energie dello Spirito, energie 

più forti del peccato e, come sperimenteremo un giorno, più forti anche della morte. 
Don Paolo 
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Ora Media 

Il gruppo liturgico propone alla comunità la recita 
dell’ora media ogni domenica alle 10.45 

UNITÀ DEI CRISTIANI 

18-25 Gennaio 2020 

“Ci trattarono Con 

gentilezza” atti 28, 2 

 

Le divisioni tra cristiani esistono da molti secoli,  

sono causa di grande dolore e sono contrarie alla  

volontà di Dio. Noi crediamo nel potere della 

preghiera, e insieme ai cristiani sparsi in tutto il  

mondo eleviamo la nostra supplica cercando di  

superare ogni separazione. 

Le nostre preghiere e le nostre rifless ioni oggi, 

e durante l’intera Settimana di preghiera  

di quest’anno, sono centrate sull’ospitalità 

mostrata dagli abitanti dell’isola verso coloro  

che avevano patito il naufragio: “Ci trattarono  

con gentilezza” (Atti 28, 2). Possano l’amore e il  

rispetto che oggi mostriamo gli uni per gli altri  

mentre preghiamo per l’unità, accompagnarci 

durante tutto l’anno. 

Noi cristiani di differenti chiese e tradizioni,  

abbiamo, purtroppo, accumulato lungo i secoli  

un pesante fardello di reciproca sfiducia,  

amarezza, sospetto, ma rendiamo grazie a Dio 

per la nascita e la crescita del Movimento 

ecumenico nel secolo scorso. 

Il nostro incontro con cristiani di altre tradizioni  

e la nostra comune preghiera per l’unità ci 

incoraggiano a cercare perdono, riconciliazione 

e accoglienza reciproci. 

Non dobbiamo permettere ai fardelli del passato  

di ostacolare il nostro percorso verso l’unità, è 

anzi volontà del Signore che noi li lasciamo 

andare per lasciare spazio a Lui.  

 
(Il calendario completo degli incontri anche sul sito parrocchiale) 

Esercizi spirituali 

diocesani a Cavallino 

“Uscito dall’acqua, andava per la sua via pieno di 

gioia”: il brano tratto dagli Atti degli Apostoli – che 

racconta del funzionario etiope evangelizzato e 

battezzato da Filippo, testo preso come riferimento 

per il cammino diocesano dell’anno alla riscoperta 

del sacramento del battesimo – regala il titolo e il 

motto agli esercizi spirituali diocesani che 

riprendono, nel mese di gennaio 2020, con nuove 

proposte sempre all’insegna dell’ascolto della Parola 

e dell’incontro personale con il Signore, in un 

particolare clima di fraternità ecclesiale. 

Per informazioni ed iscrizioni: tel. 0412702413 – 

email: oders@patriarcatovenezia.it  
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